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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 26 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Gianluca RIZZO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta
sia data pubblicità anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di riordino dei ruoli e delle carriere del

personale delle Forze armate.

Atto n. 118.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema, rinviato nella seduta del 17 otto-
bre 2019.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che lo scorso 12 novembre si è concluso il
ciclo di audizioni informali deliberato
dalla Commissione e che il termine per
l’espressione del parere scade il 29 no-
vembre. Comunica, quindi, che sono stati
trasmessi, dal Ministero per i rapporti con
il Parlamento, i pareri della Conferenza
Unificata e del Consiglio di Stato.

Alberto PAGANI (PD) segnala l’esigenza
di disporre di ulteriore tempo anche per
esaminare con la dovuta attenzione i pa-
reri espressi dalla Conferenza Unificata e
dal Consiglio di Stato.

Gianluca RIZZO, presidente, domanda
al rappresentante del Governo se sia di-
sponibile ad attendere oltre la scadenza
del 29 novembre.

Il sottosegretario Giulio CALVISI di-
chiara che il Governo acconsente a un
ulteriore tempo, non superiore però alla
conclusione della prossima settimana.

Alberto PAGANI (PD) invita tutti i
gruppi a far pervenire tempestivamente i
loro eventuali contributi, al fine di predi-
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sporre una proposta di parere condivisa e
completa.

Davide GALANTINO (FdI) rammenta
che in occasione dell’avvio dell’esame del
provvedimento aveva evidenziato i gravi
errori commessi dai Governi precedenti
nel tentativo di realizzare un riordino dei
ruoli. Questi hanno determinato discrimi-
nazioni tra il personale. Infatti, a partire
dal 1995, i diversi provvedimenti con cui
sono stati progressivamente ridotti i pe-
riodi minimi di permanenza nei gradi,
hanno determinato un notevole accorcia-
mento delle carriere, oltre a provocare
una serie di sperequazioni. In particolare,
si sono verificate forti criticità in seguito
allo sbilanciamento a vantaggio dei ruoli
apicali. Rileva che l’attuale divisione delle
categorie (graduati, sottufficiali e ufficiali)
si sovrappone in maniera errata alle man-
sioni che la legge attribuisce ai ruoli: la
categoria dei sottufficiali, ad esempio, è
composta dal ruolo dei sergenti (mansioni
esecutive) e ruolo dei marescialli (man-
sioni direttive), mentre la categoria degli
ufficiali ha mansioni direttive fino al grado
di capitano, e mansioni dirigenziali a par-
tire dal grado di maggiore. Sottolinea, poi,
che lo stesso Capo di Stato Maggiore della
difesa, generale Vecciarelli, in occasione
della sua audizione presso le Commissioni
riunite Difesa della Camera e del Senato,
ha espresso, a nome del personale, insod-
disfazione e frustrazione per il fatto che,
a causa delle ridotte risorse finanziarie,
nonostante il lungo lavoro per cercare
soluzione adeguate, margini di migliora-
mento sono assai esigui. Evidenzia, quindi,
che le proposte con maggiore impatto
finanziario riguardano la riduzione della
permanenza in taluni gradi dei ruoli ma-
rescialli, sergenti e graduati, con conse-
guente accelerazione di carriera e l’incre-
mento dell’assegno funzionale destinato ai
volontari in servizio permanente con 17
anni di servizio, nella misura di 270 euro
lordi annui, a partire dal 1o gennaio 2020,
e di ulteriori 30 euro a decorrere dal 1o

gennaio 2025. Si tratta di un intervento
che comporta aumento netto di 14 euro al
mese per i soggetti interessati e che, pur

necessario, lascia insolute e pendenti altre
questioni. Infatti, i volontari in ferma
prefissata delle Forze armate percepiscono
stipendi netti di circa 1.000 euro il primo
caporal maggiore circa 1.300 e i mare-
scialli 2.200 a fine carriera. Sono stipendi
che, sebbene non molto dissimili da quelli
percepiti nella Pubblica Amministrazione,
non tengono conto del fatto che il perso-
nale militare è soggetto a trasferimenti e
che, per la stragrande maggioranza, pro-
viene dalle regioni del sud Italia. Inoltre, si
rivelano insufficienti allorquando si voglia
pensare a formare una famiglia.

Ciò premesso, ritiene necessario preve-
dere nella proposta di parere alcune con-
dizioni. In particolare, occorre prevedere
solo tre ruoli di responsabilità: dirigen-
ziale; direttivo o intermedio ed esecutivo o
di base. Inoltre è necessario prevedere
l’unificazione del ruolo volontari in servi-
zio permanente e quello dei sergenti,
avendo entrambi i ruoli carattere esecu-
tivo. L’ingresso nel ruolo sergenti, infatti,
avviene esclusivamente dal ruolo dei vo-
lontari in servizio permanente e ne costi-
tuisce la naturale prosecuzione di carriera.
Peraltro, anche il Consiglio di Stato ha
segnalato che l’incostituzionalità dell’ac-
cesso al ruolo sergenti attraverso il solo
concorso, proponendo l’unificazione dei
due ruoli, che garantirebbe la permanenza
presso lo stesso reparto.

Giovanni RUSSO (M5S) concorda con
l’ipotesi di rinviare l’espressione del parere
alla prossima settimana.

Alberto PAGANI (PD) osserva che uni-
ficare i ruoli dei graduati, che pure ri-
sponde a un principio giusto, potrebbe
scontrarsi con una realtà operativa del
personale militare difficilmente concilia-
bile con la previsione di un meccanismo
automatico. Ritiene, dunque, che sul punto
occorra una riflessione ulteriore.

Antonio DEL MONACO (M5S) eviden-
zia come lo schema affronti tematiche
complesse, legate ai disallineamenti nelle
carriere che si sono creati in passato
attraverso i diversi interventi normativi.
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Sottolinea, poi, che le modifiche recate alle
carriere del personale militare presentano
importanti risvolti anche per quanto ri-
guarda la rappresentanza militare e po-
trebbero comportare la necessità di indire
nuove elezioni proprio mentre il Parla-
mento sta esaminando le proposte di legge
volte a superare la stessa rappresentanza
militare, riconoscendo il ruolo dei sinda-
cati di militari.

Maria TRIPODI (FI) condivide l’esi-
genza di approfondire i vari aspetti dello
schema e di rinviare, quindi, l’espressione
del parere.

Davide GALANTINO (FdI) chiarisce che
attraverso l’unificazione dei ruoli dei gra-
duati è finalizzata a incrementare la mo-
tivazione del personale militare, evitando
che si raggiunga l’apice della carriera in
un’età anagrafica troppo lontana dal mo-

mento del collocamento in quiescenza,
come potrebbe succedere a lui.

Antonio DEL MONACO (M5S) condi-
vide le considerazioni del collega Galan-
tino di evitare un’eccessiva permanenza
nell’ultimo grado della carriera, pur sot-
tolineando l’importanza di prevedere un
criterio meritocratico.

Sull’ordine dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che giovedì mattina alle 8.45 si svolgerà il
seguito dell’audizione sulle linee program-
matiche del Ministero dell’onorevole Gue-
rini, iniziata lo scorso 30 ottobre. A questo
proposito, comunica che è in distribuzione
il resoconto stenografico di quella seduta.

La seduta termina alle 14.20.
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